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EDUCARCI ALLA PACE: - COSTRUIAMO MURI O PONTI?
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PACE A TE! Quanti discorsi sulla pace…E’ diventato termine abusato. Come l’amore. Se ne parla tanto, troppo. Ma se ne mette in pratica poco. Eppure ne abbiamo estremo bisogno. Da tempo ormai ogni nuovo anno inizia con la giornata della Pace. Anche qui, forse l’espressione non è felicissima. Giornata? Ma di pace ne abbiamo bisogno ogni giorno non  una volta all’anno. E poi quale pace? Con chi? Da dove cominciare? Saremo in grado di portare pace in Iraq  e di accogliere lo “straniero” se non ci salutiamo in casa? Se anche noi credenti andiamo a Messa ma non troviamo la forza di perdonarci? Se regaliamo ai bambini gli ultimi giocattoli tecnologici ma scarichiamo su di loro il nostro nervosismo? Pace con noi stessi. Pace in famiglia. Pace con i vicini di casa. Pace nella comunità ecclesiale e civile. Pace col creato. Si, rispetto e custodia del creato. E’ il tema di quest’anno: Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato… Custodire: termine impegnativo. Da applicare al creato, ma ancor prima a noi stessi e ai fratelli di cui siamo fatti custodi…Gesù è venuto a portarci la pace, la sua! S. Paolo concretizza il discorso affermando che è venuto ad abbattere i nostri muri. Chiediamoci allora: Siamo costruttori di muri o di ponti? Augurandoci che questa domanda ci accompagni e ci impegni per tutto l’anno. Per tutta la vita! 

Pace a te, fratello mio. Pace a te, sorella mia… Buon Anno, così!

A -LA PACE: CHIEDIAMOLA AL SIGNORE. E’ suo dono! 

· Per la famiglia

Beato l'uomo che teme il Signore  e cammina nelle sue vie. Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene. La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa. Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.  Ti benedica il Signore! Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 
Pace su Israele! (Salmo128)

· Per la nostra città: 

Domandate pace per Gerusalemme: sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi. Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pace!». Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene. (sl 122)

GESÙ CI DONA UNA PACE TUTTA “SPECIALE” (Gv 14,25)

Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il  Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome,  egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la  do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

GESÙ NON AMA I “MURI”…COSTRUISCE PONTI

Uniti a Cristo Gesù per mezzo della sua morte, voi, che eravate lontani, siete diventati vicini. Infatti Cristo è la nostra pace: egli ha fatto diventare un unico popolo i pagani e gli Ebrei; egli ha demolito quel muro che li separava e li rendeva nemici. Così, ha creato un popolo nuovo, e ha portato la pace fra loro;  per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo, e li ha messi in pace con Dio. Sulla croce, sacrificando se stesso, egli ha distrutto ciò che li separava. (ef 2,11ss)

ECCO LA CHIESA: UN SOLO CORPO CON TANTE MEMBRA

Cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.  Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.  Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti,  al di sopra di tutti,che in tutti è presente e agisce. Così  si costruisce il corpo di Cristo.  Egli è il capo e ogni parte del corpo collegata dalle giunture che lo tengono bene unito, riceve da lui quella forza che fa crescere tutto il corpo, nell'amore. (Ef. 4,1ss)
E QUANDO PARLA DI PACE  SI ESPRIME COSÌ…CFR. CCCC

480. Cosa chiede il Signore ad ogni persona a riguardo della pace?
Il Signore, che proclama «beati gli operatori di pace» (Mt 5,9), chiede la pace del cuore e denuncia l'immoralità dell'ira, che è desiderio di vendetta per il male ricevuto, e dell'odio, che porta a desiderare il male per il prossimo. Questi atteggiamenti, se volontari e consentiti in cose di grande importanza, sono peccati gravi contro la carità.
 481. Che cos'è la pace nel mondo?
La pace nel mondo, la quale è richiesta per il rispetto e lo sviluppo della vita umana, non è semplice assenza della guerra o equilibrio di forze contrastanti, ma è «la tranquillità dell'ordine» (sant'Agostino), «frutto della giustizia» (Is 32,17) ed effetto della carità. La pace terrena è immagine e frutto della pace di Cristo.
 482. Che cosa richiede la pace nel mondo?
Essa richiede l'equa distribuzione e la tutela dei beni delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli, l'assidua pratica della giustizia e della fratellanza.
B- ASPETTI  PEDAGOGICI

***

· IL DECALOGO DELLA PACE IN FAMIGLIA

1. Accettare di essere diversi

2. alla base della famiglia un “contratto”: non ci faremo mai soffrire volontariamente

3. Considerare gli aspetti positivi, relativizzare i miniproblemi

4. L’amore cresce attraverso questi piccoli perdoni

5. Parlare e spiegarsi: ti chiedo perdono, mi sono innervosito…

6. Riconoscere la ferita che si è fatta

7. Dare tempo al tempo…

8. Imparare a negoziare, mettendosi al posto dell’altro…

9. Riconciliarsi e saper ripartire “come prima”

10. Un perdono totale è una cosa divina… guardiamo il Cristo in croce…

La preghiera della sera è una occasione meravigliosa per scambiarci il perdono. Amare è essere capaci di dire insieme il Padre nostro(B. Ferrero)
· IL PROGRAMMA DEL CRISTIANO: « UN CUORE CHE VEDE »
Il programma del cristiano, il programma di Gesù , è « un cuore che vede ».
 La competenza professionale è una prima fondamentale necessità, ma da sola non basta. Si tratta, infatti, di esseri umani, e gli esseri umani necessitano sempre di qualcosa in più di una cura solo tecnicamente corretta.  Hanno bisogno di umanità. Hanno bisogno dell'attenzione del cuore. Perciò, oltre alla preparazione professionale, a tali operatori è necessaria anche, e soprattutto, la « formazione del cuore (Benedetto XVI)

L'UOMO UMILE E PACIFICO:  Mantieni anzitutto in pace te stesso e così potrai pacificare gli altri. L'uomo operatore di pace giova più dell'uomo dotto. Chi è veramente in pace non sospetta di nessuno; chi invece è malcontento e inquieto è agitato da molti sospetti: né lui è in pace, né lascia in pace gli altri. Sarebbe più giusto che tu accusassi te stesso e scusassi il tuo fratello. Se vuoi essere sopportato, sopporta tu gli altri. Dalla «Imitazione di Cristo»  (Lib. 2, capp. 2-3)

CITTADINI DEL MONDO…Il tuo Cristo è ebreo, la tua democrazia è greca,  la tua scrittura è latina,  i tuoi numeri sono arabi, la tua auto è giapponese, il tuo caffè brasiliano, il tuo orologio è svizzero, il tuo walkman è coreano, la tua pizza è italiana,  la tua camicia è hawaiana. Cittadino  del  mondo  non  rimproverare  il  tuo  vicino  di  essere  straniero… (graffito su un muro  di Berlino)
· Don Orione: Il  “vino della pace”

Caro Sig. Decano, ho capito che Lei  deve essere un pò in collera con me, ma io desidero far pace, perché D. Orione è sempre stato e deve essere l’uomo della concordia e della pace. E mi spiace di non essere a Roma che verrei da Lei personalmente. Quando potrò venire, Le darò tutte le spiegazioni possibili e tutte le scuse che sento di dover fare. Ma intanto voglio che siamo sempre buoni Amici, e Don Orione, che ha sbagliato, è giusto che paghi, e quindi io La prego di gradire amichevolmente alcune bottiglie, due delle quali sono proprio il vino della pace. 

L. Orione (Scr.43,192)
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SE VUOI COLTIVARE LA PACE, CUSTODISCI IL CREATO-  1° GENNAIO 2010
12. La Chiesa ha una responsabilità per il creato e sente di doverla esercitare, per difendere la terra, l’acqua e l’aria, doni di Dio Creatore per tutti, e, anzitutto, per proteggere l’uomo contro il pericolo della distruzione di se stesso. Per cui «quando l’«ecologia umana» è rispettata dentro la società, anche l’ecologia ambientale ne trae beneficio» Non si può domandare ai giovani di rispettare l’ambiente, se non vengono aiutati in famiglia e nella società a rispettare se stessi: il libro della natura è unico, sia sul versante dell’ambiente come su quello dell’etica personale, familiare e sociale I doveri verso l’ambiente derivano da quelli verso la persona considerata in se stessa e in relazione agli altri. Volentieri, pertanto, incoraggio l’educazione ad una responsabilità ecologica, che, salvaguardi un’autentica «ecologia umana» e, quindi, affermi con rinnovata convinzione l’inviolabilità della vita umana in ogni sua fase e in ogni sua condizione, la dignità della persona e l’insostituibile missione della famiglia, nella quale si educa all’amore per il prossimo e al rispetto della natura. Occorre salvaguardare il patrimonio umano della società. Se il Magistero della Chiesa esprime perplessità dinanzi ad una concezione dell’ambiente ispirata all’ecocentrismo e al biocentrismo, lo fa perché tale concezione elimina la differenza ontologica e assiologica tra la persona umana e gli altri esseri viventi. In tal modo, si viene di fatto ad eliminare l’identità e il ruolo superiore dell’uomo, favorendo una visione egualitaristica della «dignità» di tutti gli esseri viventi. Si dà adito, così, ad un nuovo panteismo con accenti neopagani che fanno derivare dalla sola natura, intesa in senso puramente naturalistico, la salvezza per l’uomo. La Chiesa invita, invece, ad impostare la questione in modo equilibrato, nel rispetto della «grammatica» che il Creatore ha inscritto nella sua opera, affidando all’uomo il ruolo di custode e amministratore responsabile del creato, ruolo di cui non deve certo abusare, ma da cui non può nemmeno abdicare. Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato
· PARLIAMONE TRA NOI:
· Sei una persona che semina pace o  zizzania? Costruisci muri o ponti? Cominciando da casa tua…
· Come ti atteggi con i fratelli  provenienti da altri paesi?  
· Quale rapporto hai col creato: lo rispetti o lo sfrutti soltanto? 
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